
CONVERSAZIONE	CON	ANNE	GIVAUDAN	
	

Régis	Fugier		intervista	Anne	Givaudan	
	

	
	
Domanda	 di	 Régis	 Fugier:	 Tra	 le	 domande	 che	 mi	 premono,	 vorrei	 cominciare	 con	 quelle	
riguardanti	il	Maestro	Gesù.	Ho	notato	che	tra	i	numerosi	messaggi	trasmessi	per	canalizzazione,	
si	sostiene	spesso	che	il	Maestro	Gesù	(o	Sananda)	è	oggi	 il	Cristo	Solare	o	il	Cristo	Cosmico,	o	
che	 so	ancora…	Pertanto,	ne	“L’altro	volto	di	Gesù	–	Memorie	di	un	esseno,	vol.	1”	e	 in	altre	
vostre	opere,	ci	si	rende	ben	conto	che	tu	così	come	Daniel	Meurois	fate	sempre	una	distinzione	
tra	 Gesù,	 il	 Cristo	 (Kristos)	 e	 il	 Logos;	 anche	 se,	 è	 risaputo	 da	 qualche	 parte,	 che	 questa	
distinzione	non	è	più	necessaria	sul	piano	dell’Unità.	Secondo	quello	che	ti	è	stato	insegnato	e	
che	hai	potuto	 comprendere,	qual’è	 la	vera	distinzione	e	 la	vera	 funzione	di	queste	 tre	 realtà	
(Gesù,	Cristo,	Logos)?	
	
Anne	Givaudan:	C’è	una	differenza	importante	tra	Gesù,	il	Cristo	e	il	Logos	che	non	è	sempre	facile	
comprendere.		
Duemila	 anni	 fa	 si	 è	 incarnato	 un	 Essere	 d’Amore	 incommensurabile	 che	 ha	 preso	 il	 nome	 di	
Giuseppe,	poi	questo	iniziato	quando	soggiornò	presso	il	Monte	Carmelo	assunse	il	nome	di	Gesù.	
A	partire	dal	quel	momento,	Lui,	il	più	grande	iniziato	del	pianeta	Terra	(in	quel	periodo)	purificò	il	
suo	corpo	fisico	e	la	sua	anima	di	modo	che	gli	fu	possibile	essere	investito	da	due	Esseri	talmente	
potenti	 che	 non	 avrebbero	 potuto	 incarnarsi	 senza	 creare	 degli	 sconvolgimenti	 energetici	
spiacevoli:	i	loro	atomi	erano	troppo	veloci	e	in	grado	di	polverizzare	i	nostri.		
Gesù,	quindi,	ricevette	lo	Spirito	di	Kristos	nel	cuore	della	Grande	Piramide	nella	camera	del	Re,	in	
un	luogo	che	univa	il	suo	atomo-germe	con	lo	spirito	della	Creazione.	In	quel	momento,	Gesù	mise	
la	sua	personalità	da	parte	per	lasciare	posto	al	Kristos,	il	Maestro	più	avanzato	di	un’onda	di	vita	
precedete	la	nostra:	il	Reggente	del	nostro	Universo.		
Nel	momento	del	Battesimo,	Gesù	ricevette	un	secondo	Essere:	il	Logos,	il	più	grande	iniziato	del	
Sistema	Solare	del	nostro	Universo.		
Fu	la	prima	volta	nella	storia	dell’umanità	che	un	Essere	abbia	allo	stesso	modo	accolto	la	presenza	
di	Kristos	e	del	 Logos	continuamente	 in	 Lui.	 Fu	necessario	 tutto	ciò	affinché	 la	Terra	uscisse	dal	
karma	nel	quale	si	trovava	bloccata	per	la	sua	evoluzione,	e	occorrevano	questi	tre	Esseri	perché	la	
Potenza	dell’Amore	illimitato	potesse	inondare	la	Terra	e	i	suoi	abitanti.	
Gesù	non	è	originario	del	pianeta	Terra,	ma	di	 Ishtar…	cioè	di	Venere,	e	fu	anche	uno	dei	grandi	
istruttori	di	Atlantide.	
Sulla	 croce,	 quando	 Gesù	 emise	 un	 grido	 e	 pronunciò	 una	 frase	 dalle	 parole	 confuse	 per	 noi,	
chiamava	 il	 Kristos	 che	 lo	 lasciava	 perché	 tutto	 era	 stato	 compiuto.	 Per	 accettare	 questo,	
immaginate	quanto	Amore	e	dono	di	sé	ci	voleva,	non	certo	del	“sacrificio”	tanto	caro	ai	cristiani.	
L’Amore	non	si	sacrifica,	ma	si	offre!	
	
RF:	Per	altro,	sempre	in	questi	messaggi	canalizzati,	viene	spiegato	spesso	che	Gesù	(o	Sananda)	
è	oggi	a	 capo	di	una	“grande	 rete	 intergalattica”	 che	ha	come	 incarico	di	aiutarci	nella	nostra	
ascensione	e	di	quella	del	nostro	pianeta	intero.	Ora,	secondo	Daniel	Meurois,	Gesù	si	sarebbe	
reincarnato	in	Siria	nel	1965	e	che	il	suo	ruolo	è	molto	diverso	da	quello	di	duemila	anni	fa;	che	
non	 è	 più	 adombrato	 dal	 Cristo	 né	 dal	 Logos,	 e	 che	 la	 sua	missione	 sarebbe	 attualmente	 più	
“nascosta”	in	un	settore	che	si	potrebbe	chiamare	“politica	iniziatica”	Sei	d’accordo	con	questi	
elementi?	 Anche	 tu	 l’hai	 incontrato	 in	 questa	 vita	 (vedere	 “L’incontro	 con	 Lui”):	 hai	 avuto	



accesso	a	questo	genere	di	confidenze	da	parte	del	Maestro	Gesù?	Che	cosa	bisogna	intendere	
per	“politica	iniziatica”?	
	
AG:	 Avendo	 avuto	 gli	 stessi	 contatti	 di	 Daniel	 Meurois,	 la	 mia	 risposta	 sarà	 identica:	 abbiamo	
rincontrato	Gesù	 in	 Siria	 (vedere	 “L’incontro	 con	 Lui”)	 e	 abbiamo	 saputo	 che	 si	 è	 incarnato	 nel	
1965.		
Egli	stesso	disse	chiaramente:	“sono	venuto	di	nuovo	non	per	riunire	fedeli,	ma	affinché	gli	uomini	
siano	fedeli	alla	riunione	reclamata	dal	loro	cuore.	Sono	venuto	non	per	restaurare	o	costruire	una	
Chiesa,	 ma	 per	 abbattere	 i	 muri:	 muri	 di	 pietra	 e	 di	 filo	 spinato,	 muri	 d’egoismo,	 muri	
d’intolleranza,	muraglie	di	incoscienza	e	di	paure”.	
E,	più	avanti,	aggiunse:	“il	mio	ritorno	non	è	un	riapparire	di	<Colui	che	viene>…	Il	Signore-Cristo	
non	 sarà	più	presente	nella	mia	 carne,	ma	 con	 la	mia	 carne	 insieme	a	 cento	altri,	Gli	 preparo	 il	
cammino…”.	
E	ancora:	 “sappiate	che	più	di	una	volta	ho	camminato	per	 il	 vostro	mondo	dacché	 fui	messo	 in	
croce…”.	
Ci	ha	annunciato,	quindi,	che	 il	 suo	“lavoro”	non	è	pubblico	per	 il	momento;	che	preparava	una	
rivoluzione	nelle	anime	ma	in	maniera	sotterranea,	una	sorta	di	rivoluzione	spirituale,	di	presa	di	
coscienza	come	un’immensa	onda	capace	di	sconvolgere	le	molte	idee	ricevute	e	di	 illuminare	le	
nostre	 coscienze	 preparate	 a	 questo	 effetto.	 Immaginate	 i	 preparativi	 di	 una	 rivoluzione:	 idee	
emanate	 corrispondenti	 ad	 uno	 stato	 di	 coscienza	 e	 che	 si	 diffondono	 di	 città	 in	 villaggio,	 di	
campagna	in	montagna,	di	paese	in	paese.	Nessuno	la	vede	arrivare,	nessuno	la	sente,	ma	poco	a	
poco	quest’onda	 raggiunge	 le	mentalità,	 i	modi	di	pensare,	di	 agire	e	di	parlare.	Poi,	un	giorno,	
mentre	 il	 pianeta	 sembra	 affondare	 nell’oscurantismo	 più	 sordido,	 si	 sollevano	 degli	 esseri	 che	
hanno	acquisito	la	certezza	che	tutto	può	cambiare	con	l’Amore:	degli	esseri	attivi	e	benefici	che	
durante	 tutto	 questo	 tempo	 hanno	 smussato	 i	 loro	 ego,	 hanno	 rinforzato	 i	 loro	 cuori,	 hanno	
padroneggiato	il	loro	mentale	e	sono	usciti	dai	sentieri	calpestati	tante	volte.	Nel	silenzio	dei	loro	
cuori	hanno	imparato	a	posarsi,	ad	unirsi	a	ciò	che	di	più	bello	c’è	in	essi	e	sono	pronti	ad	offrirlo	
senza	porsi	delle	domande	per	 sapere	chi	 lo	merita	o	no,	 se	ne	vale	 la	pena	o	no…	Questa	è	 la	
“politica	iniziatica”:	è	far	ribaltare	il	mondo	nel	senso	dell’Amore	e	della	Vita,	perché	essi	stessi	ne	
hanno	attraversato	i	percorsi	e	ripulito	i	cammini.	
	
RF:	Analogamente,	si	può	affermare	che	sono	molto	di	moda	le	canalizzazioni	e	che	questo	ha	
fatto	versare	fiumi	d’inchiostro.	Allo	stesso	tempo,	si	ha	l’impressione	di	una	buffa	mascherata	e	
ciò	 inquieta	un	 certo	numero	dei	 tuoi	 fedeli	 lettori,	 perché	 comunque	 in	alcune	 interviste	hai	
sempre	 consigliato	 di	 restare	 prudenti	 in	 rapporto	 a	 tutti	 questi	 messaggi	 canalizzati.	 Puoi	
spiegarci	a	quale	livello	dobbiamo	restare	prudenti?	
	
AG:	La	canalizzazione	è	simile	ad	una	conversazione	telefonica,	sebbene	questo	non	riguardi	che	i	
piani	sottili.	Attualmente,	l’energia	del	cambiamento	vibratorio	che	sta	passando	sul	pianeta	Terra	
favorisce	tutto	ciò	che	è	di	questo	campo.		
Mi	 spiego	 meglio,	 oggi	 sono	 numerosi	 coloro	 che	 hanno	 i	 sensi	 sottili	 più	 sviluppati	 e	 che	
risvegliano	 in	 sé	 delle	 capacità	 come	 la	 chiaroveggenza,	 la	 chiaroudienza,	 delle	 qualità	 di	
guarigione…	Questo	è	in	gran	parte	dovuto	all’eterizzazione	della	Terra	e	all’apertura	verso	piani	di	
non-materia	 dei	 suoi	 abitanti.	 Detto	 questo,	 è	 estremamente	 importante	 non	 restare	 diffidenti	
bensì	 vigili,	 perché	 il	 fatto	 di	 avere	 delle	 capacità	 non	 è	 mai	 stato	 un	 segno	 di	 saggezza	 o	 di	
elevazione	spirituale.		
E	ben	evidente	che	i	messaggi	captati	sono	lontani	da	essere	tutti	di	qualità:	si	contraddistinguono	
talvolta	 gli	 uni	 dagli	 altri,	 ed	 alcuni	 contengono	 ugualmente	 degli	 “errori”	 notevoli	 e	 voluti	 per	



creare	 ancora	 di	 più	 della	 confusione.	 Questi	 “errori”	 non	 sono	 per	 forza	 dovuti	 al	 canale,	 ma	
bisogna	 sapere	 che	 dei	 “messaggi”	 possono	 essere	 inviati	 da	 entità	 sia	 “benefiche”	 che	
“manipolatrici”…	
Desidero	farvi	un	regalo	da	parte	di	questi	Esseri	di	Luce	con	i	quali	lavoriamo	da	sempre.	Ecco	ciò	
che	 ci	 è	 stato	 dato	 come	 consiglio	 su	 questo	 tema:	 “in	 numerosi	 testi	 che	 vi	 sono	 stati	 dati,	 gli	
elementi	 di	 Ombra	 e	 Luce	 sono	 spesso	 vicini,	 osservateli,	 e	 non	 cercate	 di	 dissiparli.	 Ponetevi	
semplicemente	 questa	 domanda:	 che	 cosa	mi	 portano?	 Che	 cosa	 portano	 a	 noi	 tutti?	 Vogliono	
costruire?	Mirano	 ancora	 di	 più	 a	 separare	 gli	 uomini?	 Mantengono	 ancora	 una	 volta	 l’eterno	
gioco	della	dualità?	Quando	avrete	risposto	in	tutta	onestà	a	queste	domande,	non	vi	servirà	più	
nulla	per	proseguire	nella	vostra	analisi:	saprete	come	comprendere	e	come	agire.	L’informazione,	
la	vera	informazione,	l’avete	già	in	voi…	Si	chiama	Amore	questa	informazione,	e	i	suoi	alleati,	più	
che	tutti	i	saperi	o	pseudosaperi,	che	alcuni	elaborano	già	per	voi,	si	chiamano	fiducia	e	volontà”.	
	
RF:	 A	 proposito	 di	 canalizzazione,	 la	 maggior	 parte	 di	 questi	 messaggi	 trattano	 assai	
dell’Ascensione.	Tutti	hanno	questa	parola	in	bocca	ed	essa	è	divenuta	una	vera	ossessione	per	
alcuni	che	aspettano	la	famosa	data	fatidica	del	2012,	oppure	secondo	il	dire	di	certi	che	la	Terra	
e	 i	 suoi	abitanti	dovranno	“ascendere”.	Non	ci	 sono	qui,	 ancora,	delle	 trappole	alle	quali	 fare	
attenzione?	
	
AG:	Ci	hanno	sempre	detto	che	il	 futuro	è	in	probabilità,	e	che	si	realizza	o	meno	a	misura	dello	
spazio	del	nostro	cuore.	Voler	“ascendere”	è	come	essere	ossessionati	dal	“viaggio	astrale”,	e	 in	
questa	modo	dimentichiamo	l’obiettivo,	per	aggrapparci	ad	un	mezzo…	Che	il	corpo	ascenda	con	
noi,	 può	 avvenire	 in	 modo	 completamente	 naturale	 quando	 avremo	 raggiunto	 un	 livello	 di	
coscienza	 e	 di	 Amore	 che	 permetterà	 di	 	 trasmutare	 la	materia.	 C’è	 ancora,	 a	mio	 avviso,	 una	
grande	confusione	tra	ricercare	un	modo	e	attendere	uno	stato	d’essere:	quando	si	arriva	ad	uno	
stato	 d’essere,	 poco	 importa	 che	 si	 esca	 dal	 nostro	 corpo	 o	 che	 si	 ascenda,	 e	 ciò	 accadrà	
giustamente	perché	non	gli	daremo	più	importanza.	Infine,	nulla,	al	di	fuori	di	abitare	lo	Spazio	del	
Cuore,	può	diventare	uno	scopo,	se	non	vorremmo	restare	ancora	nell’illusione.		
È	 tuttavia,	 importante	che	degli	esseri	possano	concretamente	mostrarci	che	questo	è	possibile,	
affinché	 qualcosa	 si	 sblocchi	 a	 livello	 dell’umanità.	 Intellettualmente,	 sappiamo	 che	 tutto	 è	
possibile,	ma	bisogna	talvolta	che	degli	esseri	vengano	con	il	compito	di	fare	una	dimostrazione,	in	
modo	che	le	cellule	del	nostro	corpo	ne	siano	convinte.	È	fondamentale	che	delle	persone	possano	
farci	 vedere	 che	 nutrirci	 di	 prana	 è	 possibile,	 così	 come	 altri	 dimostreranno	 che	 ascendere	 è	
possibile:	 questo	apre	 le	porte	ancora	di	 più…	ma,	 comunque,	 che	 importanza	ha	 trasportare	o	
meno	il	proprio	corpo	fisico	sebbene	lo	amiamo	quanto	un	bel	vestito?	Che	questo	accada	o	no,	
non	è	l’essenziale.	So	che	tutto	ciò	è	possibile	e	mi	basta.	
	
RF:	Le	tue	opere	e	quelle	coscritte	con	Daniel	Meurois	sono	sempre	il	frutto	di	una	serie	di	uscite	
fuori	dal	corpo	(decorporazione),	mentre	la	maggior	parte	dei	libri	“new	age”	attuali	sono	stati	
soprattutto	 trasmessi	 per	 canalizzazione.	 La	 pratica	 del	 “viaggio	 astrale”	 è	 più	 affidabile	 della	
“canalizzazione”?	La	“persona	che	canalizza”	può	venire	ingannata	più	facilmente	da	certe	entità	
della	persona	che	pratica	la	decorporazione?	
	
AG:	La	decorporazione	è	più	affidabile	nella	misura	in	cui	non	solo	sento	ciò	che	mi	viene	detto,	
ma	lo	vedo.	Diciamo	che	tutti	 i	sensi	sottili	sono	svegli.	Pertanto	anche	qui	possono	esserci	delle	
trappole.	 Ci	 sono	 dei	 piani	 che	 sono	 semplicemente	 la	 creazione	 delle	 nostre	 pulsioni	 e	 della	
nostra	volontà	creatrice,	di	conseguenza	sono	anch’essi	dei	piani	dell’illusione.		



Per	quello	che	ci	riguarda,	abbiamo	impiegato	sette	anni	prima	di	scrivere	su	questo	argomento,	
perché	durante	questi	sette	anni	abbiamo	visitato	tutti	 i	piani	dai	più	densi	ai	più	sottili,	e	siamo	
stati	 confrontati	 con	 le	 trappole	 di	 ciascuno	 di	 essi.	 Abbiamo	 fatto	 e	 facciamo	 sempre	 delle	
differenze	tra	le	uscite	fuori	dal	corpo,	alcuni	sono	dei	viaggi	astrali	nei	viaggi	astrali.	Possiamo	far	
uscire	almeno	sette	strati	del	nostro	Essere	e	raggiungere	dei	livelli	di	coscienza	via	via	più	sottili.	
Quando	siamo	nel	corpo	fisico	traduciamo	 inevitabilmente	ciò	che	vediamo,	viviamo	e	sentiamo	
con	le	nostre	parole	e	i	concetti	che	conosciamo	dell’epoca	in	cui	viviamo,	inoltre	la	traduzione	è	
in	rapporto	alla	persona	che	vive	l’esperienza.	
	
RF:	 Un	 altro	 argomento	 molto	 apprezzato	 in	 questi	 ultimi	 anni:	 gli	 extraterrestri.	 C’è	 stato,	
anche,	 un	 grande	 referendum	 proposto	 su	 Internet	 intitolato	 “Volete	 vederci	 comparire?,	
domanda	che	pare	essere	stata	posta	da	tutto	un	esercito	di	extraterrestri	che	propongono	di	
aiutarci	se	li	invitiamo.	Dicono	che	la	loro	apparizione	provocherebbe	uno	choc	psicologico	utile	
per	 la	 nostra	 civiltà.	Ora,	 secondo	 il	 tuo	 libro	 “Alleanza”,	 hai	 tu	 stessa	 suggerito	 agli	 Esseri	 di	
Venere:	 “come	 sarebbe	 semplice	 per	 voi	 comparire,	 e	 dirci	 cosa	 fare”	 e	 ti	 hanno	 risposto:	
“semplice	 si,	 e	 così	 poco	 utile!	 Le	 nostre	 apparizioni	 agirebbero	 sulla	 vostra	 emotività,	 sulla	
mente	ordinaria,	sul	gusto	per	la	teatralità	e	la	spettacolarità;	ma	non	per	questo	il	vostro	cuore	
sarebbe	più	aperto.	Aprite	il	cuore	e	il	resto	verrà,	perché	immediatamente	la	vostra	percezione	
cambierà,	sarà	più	vasta,	senza	paura	e	senza	rischio	di	sprofondare	in	un’inutile	nostalgia”.		
Di	fronte	a	queste	parole,	ho	due	domande:	

1) questo	celebre	referendum	è	superato	o	pensi	che	possa,	comunque,	essere	utile?	
2) Questo	 famoso	“choc	psicologico”	che	si	 scatenerebbe	al	 comparire	degli	extraterrestri	

sulla	nostra	umanità	(choc,	spero,	per	alcuni),	farà	effettivamente	avanzare	le	cose?	
	
AG:	 In	 effetti,	 conosco	 questo	 referendum,	 e	 per	 quel	 che	 mi	 riguarda,	 non	 posso	 dargli	
importanza.	Gli	 extraterrestri	non	hanno	bisogno	di	 chiederci	un	accordo	ufficiale	per	 sapere	 se	
siamo	 pronti	 ad	 accoglierli:	 sanno	 come	 sondare	 le	 anime	 e	 i	 cuori,	 e	 l’energia	 che	 emana	 dai	
nostri	 corpi	 sottili…	 per	 loro	 ben	 più	 evidenti	 che	 “degli	 accordi	 di	massima”.	 È	 certo	 che	 delle	
apparizioni	avverranno	sempre	più	ravvicinate	e	concrete,	e	ci	sarà	il	meglio	e	il	peggio.	Dunque,	
consiglierei	 di	 non	 cercare	 di	 sapere	 chi	 dice	 il	 vero	 o	 no,	ma	 semplicemente	 di	 essere	 ciò	 che	
siamo	 veramente:	 degli	 Esseri	 di	 Luce	 dal	 potenziale	 infinitamente	 superiore	 a	 ciò	 che	
immaginiamo	e	che	sappiamo	che	l’impossibile	è	un’assurdità.	
Questi	Esseri	dello	Spazio	esistono:	è	un	realtà,	come	dire	che	respiriamo.	Nulla	di	esagerato!	
Invece,	essere	pronti	ad	un	vero	incontro	senza	paura	e	senza	attesa	di	essere	salvati…	vale	a	dire	
da	Adulti	eretti…	è	questo	che	permetterà	agli	Esseri	dello	Spazio	di	incontrarci	finalmente	come	
dei	compagni	e	più	non	come	dei	bambini	in	cerca	di	genitori.		
	

*	*	*	

	
Domanda	 di	 Christophe:	 Quando	 c’è	 stato	 il	 tuo	 intervento	 alla	 radio	 “Ici	 et	 Maintenant”,	
raccontasti	una	delle	tue	esperienze	dove	ti	fu	permesso	di	vedere	l’aura	di	nostra	Madre	Terra	
precisando	 che,	malgrado	 le	 apparenze,	 non	 era	 così	 catastrofica….	Che	ne	 è	 oggi?	 Le	 recenti	
manifestazioni	(meditazioni)	in	favore	della	pace,	ovunque	nel	mondo,	hanno	avuto	un	impatto	
per	il	nostro	futuro?	Hai	assistito	alla	nascita	di	una	nuova	era?	
	
AG:	Quando	meditiamo	o	preghiamo,	è	essenziale	 far	entrare	 in	azione	tre	elementi	che	sono	 il	
corpo	mentale,	 il	 corpo	 emozionale	 e	 il	 corpo	 fisico:	 se,	 questi	 tre	 corpi	 sono	 allineati	 per	 uno	



medesimo	obiettivo,	allora	si	andrà	verso	la	sua	realizzazione.	Con	il	vostro	mentale	“sapete”,	con	
il	vostro	emozionale	“sentite”,	con	il	vostro	corpo	“concretizzate	nella	materia”.	
Pregare	per	la	pace	non	è	una	faccenda	irrilevante.	Quando	si	prega	per	la	pace	facciamo	entrare	
in	azione	il	suo	opposto	che	è	la	guerra,	perché	questa	creazione	è	fatta	partendo	dal	mentale	che	
non	vive	che	per	il	due:	per	la	dualità.	Sognare	la	pace	è	un	atto	di	fede	che	giunge	dal	cuore	e	che	
riconosce	questa	pace	come	la	sola	esistente,	dunque	è	preferibile	stabilire	un	mondo	di	pace	che	
chiedere	la	pace.		
Sono	ottimista	di	natura	e	so	profondamente	che	il	mondo	va	verso	un’evoluzione	ineluttabile	e	in	
accordo	 con	 la	propria	 crescita:	 le	 zone	d’ombra	 sono	 tuttora	molto	presenti,	ma	 la	 Luce	 che	è	
ancora	sotterranea	e	meno	visibile,	è	in	via	di	manifestazione;	e	non	dimentichiamo	che	l’Ombra	è	
sempre	al	servizio	della	Luce	e	non	il	contrario!	
La	prima	tappa	è	essere	in	pace	in	Sé	e	con	Sé…	il	resto	si	metterà	a	posto	da	solo.	
	

*	*	*	

	
Domanda	di	 François:	Dei	vascelli	 spaziali	descritti	 in	 “Alleanza”	 si	preparano	ad	entrare	nella	
nostra	dimensione.	Sono	entrati?	Se	si,	per	fare	che	cosa?	E,	per	farlo	quando?	Altrimenti,	che	
cosa	è	successo	che	 lo	ha	ritardato?	 I	 terrestri	sono	ancora	troppo	“freddi”?	Attendono	che	 la	
griglia	(vedere	la	domanda	seguente)	sia	posizionata	per	un’azione	comune	di	apertura?	
	
AG:	 Ci	 sono	 dei	 vascelli	 spaziali	 situati	 già	 da	molti	 anni	 sui	 principali	 chakras	 della	 Terra	 e	 sui	
maggiori	punti	di	luce:	sono	presenti	nei	luoghi	dove	sono	edificati	i	monumenti	sacri	del	pianeta	e	
sui	territori	geografici	sacri.	Se	fate	una	carta	di	questi	diversi	punti,	anche	senza	tener	conto	dei	
chakras	 terrestri,	 avrete	 un’idea	 delle	 collocazioni	 principali.	 Ciò	 non	 li	 rende	 visibili	 per	 il	
momento,	ma	sono	là…	
	
F:	Inoltre,	nel	tuo	libro	“Walk-in	–	Uomini	che	cambiano	corpo”,	c’è	una	domanda	verso	la	fine	
su	di	una	sorta	di	griglia	luminosa	del	pianeta.	Quale	ne	è	stata	l’incidenza?	Questa	rete	tessuta	
su	 tutta	 la	 Terra	ha	qualcosa	a	 che	vedere	 con	 l’accelerazione	generale	del	 tempo	 (o	dei	 suoi	
effetti)?	
	
AG:	La	rete	è	posizionata.	Non	posso	dirne	di	più,	per	il	momento.	
	
F:	Se	un	intervento	generale	(sull’intero	pianeta,	dunque)	ha	luogo,	rischiano	di	esserci	quelli	che	
si	chiamano	danni	collaterali?	Visto	il	genere	di	intervento,	a	che	cosa	questo	può	assomigliare?	
D’altra	parte	se	 i	 terrestri	non	si	calmano,	vale	a	dire	se	continuano	ad	 inquinare	“l’atmosfera	
vibratoria	 galattica”	 senza	 discernimento,	 potrebbe	 verificarsi	 una	 politica	 della	 Terra	
annientata	 (distruzione	 totale	 dell’umanità)	 in	 maniera	 da	 evitare	 che	 la	 cancrena	 (che	 noi	
rappresentiamo)	si	propaghi	nell’Universo?	
	
AG:	 L’umanità	 non	 sarà	 distrutta	 da	 Esseri	 esterni…	 essa	 è	 ben	 in	 grado	 di	 farlo	 da	 sola.	 Se	 ci	
saranno	 degli	 interventi,	 verranno	 fatti	 piuttosto	 per	 impedire	 o	 ridurre	 una	 distruzione	 totale.	
Non	penso,	tuttavia,	che	siamo	arrivati	a	questo	punto.	
	
F:	 Nell’introduzione	 di	 “Dopo	 l’11	 settembre:	 dalla	 sottomissione	 alla	 libertà	 –	 vol.	 2”,	 si	
menziona	 di	 un’ingiunzione	 a	 comparire	 davanti	 ad	 una	 sorta	 di	 tribunale,	 in	 astrale,	 dove	
siedono	 tre	 uomini	 che	 ordinano	 a	 te	 e	 a	 Daniel	 Meurois	 di	 non	 pubblicare	 il	 libro	 “Dalla	
sottomissione	alla	libertà”.	



1) Questi	uomini	sono	terrestri?	
2) Come	hanno	saputo	che	avreste	parlato	di	 loro	 in	questo	 libro	scritto	allora,	e	che	vi	è	

valso	tale	“convocazione”?	
3) Come	vi	hanno	contattato?	Attraverso	quale	tecnologia	possono	farlo?	
4) Avete	subito	delle	ritorsioni	in	seguito	al	vostro	rifiuto	di	obbedire	alla	loro	volontà?	
5) Voi	due	 siete	ancora	vivi,	ma	dinanzi	a	questi	metodi	 investigativi,	 le	persone	possono	

davvero	sfuggire	senza	soccombere	al	loro	dominio	mentale?	
	
AG:	Gli	uomini	 che	hanno	 istituito	questo	 tribunale	astrale	 sono	degli	esseri-chiave	del	Governo	
Mondiale.	Viste	 le	conoscenze	di	questa	“Shamballa	dell’Ombra”	nei	settori	scientifici	e	occulti	e	
parapsichici,	non	è	molto	sorprendente	che	abbiano	saputo	che	ci	accingevamo	a	scrivere	e	vivere	
degli	avvenimenti	che	li	riguardavano,	con	la	ferma	intenzione	di	parlarne.	Il	libro	prima	di	essere	
scritto	fisicamente,	aveva	già	la	sua	controparte	astrale,	proprio	come	tutti	gli	incontri	fisici	hanno	
luogo	sul	piano	sottile	prima	di	 incarnarsi	nella	materia.	È	dunque	semplice	per	taluni	provare	a	
proiettarsi	 nel	 futuro	 prossimo	 negli	 annali	 dell’Akasha	 e	 di	 sapere.	 Se	 no,	 come	 farebbero	 i	
medium	di	qualità	ad	avere	delle	informazioni	sul	futuro,	anche	se	non	sono	che	probabilità?		
Questi	 uomini	 hanno	 potuto	 contattarci	 tramite	 la	 tecnica	 del	 viaggio	 astrale,	 che	 gli	 è	 molto	
conosciuta	e	che	non	presenta	per	essi	alcun	problema	specifico.	
Il	 fatto	di	non	aver	ascoltato	 i	 loro	“consigli”	ci	è	valsa	 la	perdita	della	casa	editrice	Amrita,	così	
come	 ben	 altre	 cose	 delle	 quali	 non	 desidero	 parlare	 qui.	 Tuttavia,	 il	 loro	 scopo	 non	 era	 di	
eliminarci	 e	 di	 fare	 di	 noi	 dei	martiri	 letti	 più	 da	morti	 che	 da	 vivi,	ma	 piuttosto	 di	 seminare	 il	
dubbio	 su	quanto	dicevamo	e	di	 screditarci,	di	 isolarci	 e	di	 renderci	 inoperativi…	Possono	avere	
l’illusione	 di	 ottenere	 dei	 vantaggi,	 ma	 l’apertura	 che	 si	 opera	 nello	 spirito	 dei	 lettori	 non	 si	
richiuderà	più,	ed	è	questo	che	essi	temono:	che	l’umanità	si	risvegli	e	riprenda	il	suo	potere.		
Le	 persone	 non	 sono	 qualcosa	 di	 inutile	 e	 di	 debole.	 Abbiamo	 tutti	 in	 noi	 una	 scintilla	 divina,	
talvolta	 profondamente	 addormentata,	 ma	 essa	 è	 là	 e	 ciascuno	 può	 svegliarla	 affinché	 diventi	
grande.	 	 Questi	 esseri	 sono	 impotenti	 se	 noi	 non	 gli	 porgiamo	 la	mano:	 senza	 di	 noi	 non	 sono	
niente	e	non	esistono	che	per	il	potere	che	gli	diamo.	Questo	potere	glielo	offriamo	su	un	piatto	
ogni	volta	che	il	nostro	ego	e	la	nostra	mente	prendono	il	sopravvento,	gli	tendiamo	le	mani	ogni	
volta	 che	giudichiamo	e	 condanniamo,	odiamo	o	abbassiamo	 le	braccia.	 L’antidoto	accessibile	 a	
tutto	 è,	 tra	 gli	 altri,	 nei	 libri	 “L’incontro	 con	 Lui”,	 “Dalla	 sottomissione	 alla	 libertà”,	 “Forme	
Pensiero	–	vol.	1	e	2”	e	in	altre	opere	che	offrono	dei	metodi	da	applicare	quotidianamente,	come	
per	esempio	il	 libro	“L’istante	presente”	di	Eckhart	Tolle.	Nessuno	è	obbligato	a	dire	SI	quando	il	
nostro	cuore	dice	NO,	e	per	questo	bisogna	ancora	ascoltare	il	proprio	Cuore…	
	

*	*	*	

	
Domanda	di	Olivier	de	Rouvroy:	Durante	questa	conversazione	hai	detto,	parlando	dei	Fratelli	
dello	 Spazio	 “sanno	 come	 sondare	 le	 anime	 e	 i	 cuori,	 e	 l’energia	 che	 emana	 dai	 nostri	 corpi	
sottili…	per	 loro	ben	più	evidenti	che	<degli	accordi	di	massima>.	Può	essere,	ma	l’espressione	
del	nostro	libero	arbitrio	che	sono	tenuti	a	rispettare,	non	passa	giustamente	per	questi	<accordi	
di	massima>	sebbene	da	tempo	continuiamo	a	subire	 le	 limitazioni	della	 terza	dimensione?	 In	
termini	di	3D,	il	pensiero	è	un	inizio,	ma	il	pensiero	deve	rivestirsi	di	un	sentimento	per	divenire	
un’intenzione	e	l’intenzione	deve	essa	stessa	materializzarsi	tramite	un	atto	concreto	per	la	sua	
realizzazione.	Ora,	questo	atto	concreto	può	prendere	opportunamente	la	forma	di	un	voto	o	di	
una	firma.	Ci	è	chiesto	di	pensare,	ma	in	ugual	modo	di	sentire	e	di	esprimerci,	di	agire:	è	questo	
voto	domandato,	si	o	no,	a	sembrarmi	messo	in	risalto	che	un	semplice	<accordo	di	massima>.	
Che	 l’energia	 emanata	 dai	 nostri	 corpi	 sottili	 o	 la	 purezza	 della	 nostra	 aura	 possano	 essere	



considerati	come	segni	per	nulla	affidabili	di	qualità	della	nostra	determinazione,	non	lo	nego;	
ma	 la	 determinazione	 mi	 pare,	 sebbene	 da	 tempo	 evolviamo	 nella	 terza	 dimensione,	 dover	
essere	materializzata	attraverso	un	impegno	concreto.	Per	quel	che	mi	riguarda,	in	ogni	caso,	ho	
sempre	valutato	che	l’idea	di	questo	referendum	fosse	essa	stessa	una	meravigliosa	idea.	Ma,	la	
domanda	è	quindi	la	seguente:	hai	altri	argomenti	da	far	valere	che	permetterebbero	di	stabilire	
con	certezza	che	tale	referendum	era	effettivamente	inutile,	come	hai	affermato?	
	
AG:	 Senza	 dubbio	 non	 sono	 stata	 sufficientemente	 precisa	 nella	 risposta	 sulla	 mia	 opinione	 a	
proposito	 del	 referendum	 chiesto	 dai	 Fratelli	 dello	 Spazio.	 Nell’esposizione	 che	 fai,	 hai	 ragione	
quando	dici	che	ciò	che	si	è	concretizzato	nella	materia	è	nato	nei	piani	sottili.	Quando	dico	che	gli	
Esseri	 dello	 Spazio	 sanno	 sondare	 le	 anime	 e	 i	 cuori,	 è	 perché	 conosco	 bene	 il	 modo	 con	 cui	
funzionano!	 In	 effetti,	 dire	 o	 scrivere	 SI	 è	 importante,	 ma	 gli	 scritti	 possono	 essere	 falsi.	
Conosciamo	 tutti	 delle	 persone	 che	 scrivono	 o	 dicono	 alcune	 cose,	 ma	 delle	 quali	 non	 sono	
assolutamente	convinte	interiormente:	è	per	questo,	che	dico	che	i	Fratelli	dello	Spazio	si	basano	
sempre	su	ciò	che	emana	da	noi,	piuttosto	che	su	quello	che	diciamo	o	scriviamo.	
Attualmente	non	siamo	abbastanza	adulti	per	essere	allineati	su	tutti	i	piani	del	nostro	essere:	dai	
più	sottili	al	più	fisico,	o	se	si	vuole,	siamo	raramente	in	accordo	con	i	nostri	pensieri,	i	nostri	atti	e	
le	nostre	parole	(altrimenti	saremmo	molto	meno	malati).	Così,	gli	esseri	degli	altri	pianeti	fanno	
più	 affidamento	 sulla	 nostra	 aura	 che	 è	 la	 vera	 carta	 d’identità	 di	 ciò	 che	 siamo	 e	 pensiamo	
realmente	in	fondo	a	noi,	rispetto	a	tutto	che	quello	che	ci	è	esterno:	sanno	che	il	nostro	mentale	
molto	 spesso	 finge	 e	 che	 c’è	 una	 differenza	 tra	 ciò	 che	 vorremmo	 idealmente	 e	 quello	 che	
vogliamo	davvero	in	fondo	a	noi…	
La	terza	dimensione	è	un	mondo	duale	dove	l’Ombra	è	la	Luce	si	fiancheggiano	in	continuazione,	e	
dove	 l’Ombra	 assume	 l’apparenza	 della	 Luce	 quando	 ritiene	 le	 sia	 necessario	 per	 il	 proprio	
appagamento.	
Diciamo	che,	portare	 l’energia	del	 SI	nella	materia	è	 senz’altro	un	atto	positivo,	 a	 condizione	di	
non	 dimenticare	 che	 il	 SI	 degli	 umani	 comporta	 spesso	 delle	 sfumature	 che	 alle	 volte	 sono	
identiche	al	NO.	
	

*	*	*	

	
Domanda	 di	 Pierre:	Come	 arrivare	 a	 padroneggiare	 la	 forza	 sessuale	 e	 i	 suoi	 flussi	 energetici	
sfrenati?	Con	tutti	i	libri	sul	tantrismo	e	i	libri	sulla	sessualità,	è	arduo	comprendere	ciò	che	è	OK	
e	 ciò	 non	 lo	 è.	 Sono	 soltanto	 i	 pensieri	 e	 l’emozione	 d’Amore	 ad	 essere	 fondamentali	 nella	
relazione	o	le	posture	e	i	gesti	sono	ugualmente	molto	importanti?	Pensi	di	scrivere,	un	giorno,	
un	libro	sulla	sessualità?	
	
AG:	Per	il	momento	non	ho	intenzione	di	scrivere	un	libro	sulla	sessualità,	perché	ce	ne	sono	già	
molti	su	questo	tema.	A	questo	proposito,	vi	offro	qualche	parola	del	Maestro	Gesù:	“non	dovete	
stare	in	guardia	rispetto	al	desiderio	carnale,	ma	rispetto	ad	ogni	desiderio	asservente	che	crea	una	
pulsione	 dominatrice,	 che	 genera	 nell’anima	 e	 nel	 corpo	 un	 meccanismo	 primario	 difficilmente	
controllabile.	L’unione	dei	corpi,	dal	momento	in	cui	è	unione	di	anime	e	non	semplice	ripetizione	di	
un	 riflesso	 vitale,	 diventa	 un	 atto	 sacro	 esattamente	 come	 una	 funzione	 dedicata	 alla	 Luce	
Universale.	 Tutti	 coloro	 che	 seguivano	 le	 mie	 orme	 lungo	 i	 sentieri	 della	 Palestina	 non	 erano	
alimentati	 dalle	 proibizioni	 che	 la	 pesantezza	 dei	 secoli	 e	 le	 inibizioni	 di	 alcuni	 hanno	 poi	 fatto	
sbocciare…	Nessuna	 delle	 funzioni	 di	 un	 tempio	 è	 vile,	 per	 poco	 che	 le	 sue	 stanze	 siano	 abitate	
dall’amore…	Non	 intendo	dire	 che	 l’atto	 carnale	 sia	 indispensabile	 ad	ogni	 vita	 equilibrata…	ma	



sostengo	semplicemente	che	 l’anima	che	si	 infligge	una	 frustrazione	per	ubbidire	ad	un	principio	
mal	compreso,	è	un’anima	che	sbaglia	con	se	stessa”	(da	“L’incontro	con	Lui”).	
	
P:	Comprendiamo	la	relazione	tra	noi	e	il	popolo	animale,	sapendo	che	sono	venuti	per	aiutarci	
in	 un	 certo	 senso;	ma	 riesce	meno	 facile	 capire	 a	 quali	 livelli	 vengono	 vissuti	 questi	 scambi?	
Perciò,	a	quali	livelli	si	situano	questi	scambi?	
	
AG:	 Il	 nostro	 libro	 “Il	 popolo	 degli	 Anima-li”	 (coscritto	 insieme	 a	 Daniel	 Meurois)	 è	 ricco	 di	
differenti	contatti	con	gli	animali.	Non	desidero,	qui,	fare	un	riassunto	perché	questo	sarebbe	ben	
minore	di	tutto	quello	che	tale	popolo	ci	ha	donato	come	messaggi.	Questo	regno	animale	ci	offre	
tutto	quello	che	abbiamo	dimenticato	di	dono	e	di	responsabilità,	di	amore	e	di	lasciar	la	presa:	ci	
mostra	come	vivere	nel	momento	presente	e	ognuno	di	loro	possiede	una	sua	caratteristica.	Sono	
uniti	 con	grande	 facilità	alle	 loro	Guide	e	 i	mondi	sottili	 fanno	parte	 integrante	della	 loro	vita,	 il	
loro	rapporto	con	la	morte	è	infinitamente	più	semplice	rispetto	al	nostro	e	il	loro	mentale	è	meno	
forte.	Infatti,	ci	ricordano	ciò	che	abbiamo	dimenticato	e	che	ora	dobbiamo	ritrovare.		
Nel	nostro	libro	“L’incontro	con	Lui”	viene	detto	questo:	“in	verità,	anche	voi	siete	come	gli	animali	
di	un	altro	popolo…	riuscite	a	capire	cosa	significa?	Parlo	per	analogia…	Non	c’è	maggior	differenza	
tra	il	maiale	obbligato	a	girovagare	in	una	cloaca	e	voi	stessi,	di	quanta	ve	ne	sia	tra	voi	e	un	essere	
del	 popolo	 angelico;	 se	 questo	 vi	 urta,	 allora,	 sappiate	 che	 questo	 sentimento	 non	 ha	
probabilmente	che	altro	fondamento	che	l’orgoglio”.	
	

*	*	*	

	
Domanda	di	Michelle:	Ho	visto	su	<Arté>	un	documentario	che	parlava	del	passaggio	di	Gesù	in	
India…	ho	ripreso	il	vostro	libro	“L’altro	volto	di	Gesù	–	Memorie	di	un	esseno,	vol.	1”	alle	pagine	
189-190	dove	viene	menzionato	del	suo	cammino	in	questo	paese…	Puoi	dirci	se	esistono	ancora	
delle	prove	materiali	del	suo	passaggio,	ai	giorni	nostri?	
	
AG:	Esistono	dei	documenti	custoditi	per	esempio	in	un	monastero	nel	quale	abbiamo	soggiornato	
in	Ladakh	che	sono	prove	del	suo	passaggio.	
	

*	*	*	

	
Domanda	di	Bernadette:	Con	la	valanga	di	 informazioni	a	cui	siamo	confrontati,	è	difficile	fare	
una	distinzione.	È	possibile,	prestando	attenzione	a	tutti	questi	scenari	catastrofici,	contribuire	
alla	 loro	comparsa?	Abbiamo	ancora	delle	possibilità,	concentrandoci	sull’Amore,	di	evitare	un	
cambiamento	traumatizzante	per	noi	e	per	gli	altri?	
	
AG:	Non	ci	si	concentra	sull’Amore	per	evitare	il	peggio,	altrimenti	non	è	Amore,	ma	solo	calcolo.	
Si	vive,	si	ama	e	ci	si	dirige	verso	uno	spazio	del	cuore	del	quale	parlo	in	particolare	nel	secondo	
volume	di	“Forme	Pensiero”:	<Trasmutazione	e	riprogrammazione>.	Si	 tratta	di	una	meditazione	
importante	che	permette	di	accedere	alla	più	bella	dimensione	del	nostro	essere.	Quando	questo	
accade,	 tutto	 può	 sciogliersi	 e	 soprattutto	 le	 nostre	 forme	 pensiero	 più	 pesanti,	 quelle	 che	
influenzano	il	pianeta	e	lo	frenano.	
	

(estratto	dal	Forum	di	Essania	–	http://www.essania.fr)		
	


